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Elezioni Amministrative 
l » E t CONSIGLIO C O M U N A L E 

!.. 
2. 
3. 
4.. 

ALESSIO dottor, GIOVANNI- ""ova elezione • 

BARBARO a«"te avvocato EfWILIANO, nelezione , 

SITTAOEllA VI80QARZIRE «" ALESSANDRO, rielezione 
OOLLE dotf. GIUSEPPE EMILIO, "uova eledone 

COS^A ca,v. avv. GIULIO, nuova elezione 

TUA' càv. avv. EUGENIO''"slezione 

ISARZOLO cav. avv. ANTONIO rielezione . 

RIEOIN dott. Già. BATTISTA, nuova elezione 

. OlìflBONI prof. . GIOVANNI, nuova elezione 

10- STOPPATO cav. avv. cato ALESSANDRO, rielezione 

11- SOTTI doti, LEANDRO- ntfova elezione , 

12.' OOLFIN conte FRANCESCO;, nuova elezione 

P E L C O N S I G L I O P R O V I N C I A L E 

lALUTA cav. GIOVANNI, rielezione , 

7. 

9 

il prof. Rarbaran, percor.<e lo studio legale, e 
l'Olla noMra Univerailà ottenne la laurea. Co­
munque il lauto censo lo assolvesse dall'eser­
cizio di una professione liberale, sì dedicò po­
scia per tre anni allo studio del diritto appli­
cato, in uno dei principali studi! d'avvocato 
della nostra cillà, ondo perfezionare la sua 
educazione intellettuale. 

Pue sono le doti precipue della sua mente, 
uno spirito'acuto di osservazione, ed nn ap­
prezzamento retto ed esatto delle cose e delle 
situazioni, per cui !?'i d.̂ riva quella raaturiiiY di 
senno che tutti fjli riconascono. È spirito cal­
mo e tranquillo, cui accompnijna il senso del­
l'equo, del buono, del temperato'; quel senso 
che fu già sf'gno caratteristico dell'aristocra­
zia veneziana. • 

É uomo di convinciroonti profondi, che ali­
menta senza iattanza, come senza paurose de­
bolezze ; onde sotto q'jesto aspetto pel tempo 
chelcorre, in cui regnaegoverna ilsistema della, 
coscienza bottegaia, dirlo potrebbe sembrare 
una vera stonatura'. 

il Consiglio cittadino lo tolse spesso volte 
dalle ombre in cui amava olraondarsi, e dalle 
curo del patrimonio famigliare a cui soprain-
tende, deferendogli onorevoli incarichi. Oggidì 
pure è consigliere apprezzato'alla pia rasa di 
Ricovero ed alla Cassa di Risparmio. 

Questi è il co. F r a n e o s c o cav . Dolfl». 
Fella posiziona sociale che lo rende indipen­
dente, per la nobiltà del carattere, poli' opo-
rosità sana della_ vita, pella conosoanza degli 
afferi, egli va segnalato al, voto di quanti a-
mano la nostra città. 

Le L i s i e 
tllimo a comparirò, i! Garriert del Ve-

ha pubSslicalo ieri la Sua lista per le 
liini amminislralivé (li domani, 
hlànio sua così por dire, poiché pro­
di suo l'organo del Dott. Wollemborg 
ha neppub- un nome, 

non lare liò Itene ne male, ha preso 
uni nomi da ciascuna ilelle altre Uste, 

io al numero di diect, presentamiuli, così 
e lui, quale il yìor ^ore delle medesime. 

|rae farebbe la buona miissaia che quanilo 
in piazza, fra gli asparagi, sceglie i più 

lui e i più grossi. 
'oi .loggiungii il Corriere, con aria di 

|er trovato la quartralura del circolo : 
Se tulti «li egregi uomini da noi pM-

losti (?) entrassero nei due (! ? I) Consigli, 
'amministrazione locale se ne IroviTebbe 
issai avvantaggiata. » 
jYale un Pei'ùl ' 

|Ha nel suo articolo, intitolato Selezioni; 
fchè no Vivisezione?), il Corriere del 
»e(o, non tralascia di far mostra d i suo 
lleno succhiato col latte d, i puchigiurui 
.vila di quel giornale. 
jParlanrio delle due liste gettale, dire lui, 

lappelo elettorale, qìiHMo nlla l.sta delln 
'ojit cerca insinuare che il nostro gioì-
le, non che accollata, l'ha subtia. 
[lina specie, come potremmo dir no':, 

non diciamo, che la lista pei .Consi-
Iti Comun'ali, concordala fra le Asso-
ioni cosirieite Liberali, venne rispetti 
irate subita dalle meiiesinie ! 
lì e'era qualcuno che non dovesse per-
iersi di dir questo, che cioè > // Comune'. 

accettò una lista, ma l 'ha subita, è 
1(1 Corrieie del Veneto, che, orsatìo di 

j! Homo fin dal suo nascere, da lui rao 
ed alimentilo in culla, nel breve pe-

'A di una quindicina di giorni subì gli 
Winl do! suo Superiore, come una senti-

co'mandata, per finire presentando 
* lista di candidali, di cui neppur uno 
di sua iniziativa 11 

la lista del Corriere del Veneto ha poi 
'» particolare curioso assai. Oltre di es­

manipolata in modo che può servire 
Wli ì gusti, è una lista monca, perchè 

"vece di dodici candidali, non ne ha che 
per le Comunali. Si vede ohe il Cor-

'"•e del Veneto non ha trovato nelle liste 
'osso a contribuzione due altri poveri 
«i da essere presentati agli elettori per 
Merositii di Sua Altezza, il Corriere. 
Ma il Corriere del Veneto è sopraffino : 

forse ha lasciato i due nomi in bianco per 
comodo di chi, fra il si e i! «o, è di parer 
contrario, 

Dev'essere però un'Altezza molto dispe­
rala in fatto di candidati, se pegli, altri 
due, necessari per faP'la lista completa, il 
Corriere fu costretto ad abdii'are, come 
abdicò per il candidato provincia! •. 

Ne.i''diera enoflirtati .ac'inltali ft '•"'-^*" ."•' 
Corriere dH VencW, ci sono 5, dico cinque. 
Avvocali ! Date le proporzioni, e' è da ri 
promettersi un Consiglio Comunale, specie 
di ordine di Avvocati fe di Prdcjratori. 

Due feni'mcni rimarchevoli abbiamo 
dunque avuto in questa breve campagna 
elettorale pulitico-amministrativa. 

Nella elezione politica // Veneto, che 
ristò a guardare alla finestra, mentre nel 
Collegio di CiUariella-Camposampiero si 
combatteva una lutta di carattere delicato 
ecct'zionalissimo. 

In queste eiezioni amministrative, sulle 
quali non è ditta ancora l 'ultima paro a, 
Il Co'riere del Veneto, il quale vorrebbr 
affermarsi con una lista eccltticii, che iion 
contiene nulla di sao, ma è una specie 
d 'abi lo d',.ArK.cchino, ricucito cui oan i-
diiti dcgb aliri. 

A chi la preferrnza? 
Ijiiscìamoli asSiCme a braccetto: non 

p .livbbe inventare una coppia più 
uè più esilarante di quella. 

SI 

degna 
f.b. 

Rispos^lcquenti 
Prirctiè i no.'siri avversa r i , colla re-

tiiienze e o l l e i ronia , vogliono tocca re 
un uomo, a noi car iss imo o degno d 
ogni s t ima , c red iamo oppor'tunò di far 
s e g u i r e qu i sot to alcuni cenni del co. 
F R A N C E S C O D O L F I N , nost ro cand i ­
da to . 

Eccol i : 

Il conte F i ' ancesco cav . Dolfln, è un 
nome veramente indovinato. 

Questo egregio e giovane uomo non pose sé 
mai innanzi, non, si presentò su quel palcosce­
nico ove cento e cento nullità muovono d'in­
torno tanto assordante frastuono. 

Modesto, come il valore vero, fu mestieri 
andare in traccia di lui per pr«)sentarlo al co­
spetto degli elettori. 

La sua prosapia è illustre nella storia ve­
neta, cbè i suoi maggiori la onorarono nelle 
arabasoierie, nella anni, nella sedia dogaleed 
in quella papale. Ciò egli bene conosce, ma non 
gli fu d'Incitamento a molli ozii, o ad irre­
quiete ambizioni ; percbò non credette mai che 
la virtù degli avi si tramandasse a simiglianza 
di un [eud,j ai nepoti. 

Educato all'amore delle belle lettene dal più 
caro 0 popolare educatore che Padova onori, 

I CANDIDATI DEGLI ALTRI 

La lista avversaria, lista- passata attraversa 
a molte peripezia, ha in so il vizio originale, 
il guaio maggiore per la vittoria. 

Un nomo - di persona ben nota per fran­
chezza, per sincerità e per fedo politica - la 
Informa. 

È il nome del prof. Ugolino Ugolini.-, 
Attorno a lui le ire e gli odi delle, frazioni 

uei panno iioeraiescn. •. 
Il Oiioolo magno di Piazza dei Signori non 

lo voleva, i ciroeletti e le frazionoelle sparso 
qua e là ed Incamerate nel maggiorenti della 
liberalesca lo combattevano. 

Ma bisognava se non avere la eertezza, spe­
rare alm no nella vittoria. Bisognava di con-
.seguenza scendere o salire, che dir si voglia, 
fino alla democrazia sociale o chiedere impo­
sizioni, pur di imporre, quando giungesse il 
turno, quel nomi, che piazza dei Signori so­
vra gli aitri_ rispetta ed onora. 

Quindi Ugolini passò. 
E tennero dietro al Professore gli operai 

LuccMn e Todesco \'y e 1'» di un'equazione, 
che atieude di essere risolta. 

Altre coocessioni si fecero pure nel retro­
scena e cosi quel buon «omo del farmacista 
Poli, quel bravo giovanotto cheèl 'avv. Fon­
tana e i professori Veronese e C7-eseini vi­
dero aprirsi il cielo delle speranze. 

Ma come i professori Veronese e Crescini, 
appunto perchè sono brave .persone, dediti a 
siuili severi ed all' insegnamento, meritano di 
non essere disturbati, cosi: vai meglio lasciar 
in pace il sig. Fontana nel suo mezza d'av­
vocato ed il sig. Poli nella sua farmacia. 

È queste che potrebbero sembrar parole, 
null'altro che parole, acquistano poi impor­
tanza vera, se i nomi dei proposti delle asso­
ciazioni liberali si bilanciano e si raffrontano 
coi nostri. 

Ma sulla consistenza di certe candidature 
non vai la pena di discutere, quando s'arriva 
a comprendere - e non occorre essere aquila 
per giungervi - che tutto ciò s'è fatto per 
arrivare al numero di dodici candidati, quanti 
insomma ci vogliono por completare la lista. 

E come per la democrazia sociale, la vera 
e la sola padrona di Piazza dei Signori, che 
regola ogni movimento nella sua osteria del Co­
niglio in Via Poroiglia, il Jiome del prof. Ugo­
lini è il caposaldo per la lista concordata, 
cosi per le altre frazioni del partito gli uo­
mini son questi; VanzcUi, Tivaroni, Vilerbi -
eooo la triade, la sacra triade intangibile. E 
ohi non lo crede vegga 11 colore che nel di­
scutere ci mette il redivivo Bacohiglione di 
Via Qigantessa. 

Vanzetti, Tivaroni, Vìterbi • tre nomi ohe 
vogliono pur essere discussi e cribrati, poiché 
SODO quelli di gente che tenta salire ingroppa 
all' impaziente destriero della Democrazia, per 
galoppare, sa Iddio buono, verso qual meta. 

E poiché in medium stai virius, prendia­
mo dapprima il virtuoso della compagnia -

Tivaroni - virtuoso eccellentissimo, ben noto 
al nostro pubblico. 

Politicamente Padova lo ha giudicato non 
sono ancora otto mesi. 

Amministrativamente ohe vaio ? 
Poca cosa davvero, per quanto 1 suoi orga-

nini e gli Organon! ne cantino le qualità su­
periori. 

Nei fascicoli degli atti municipali i suol di-
sci rsi sono premi a testimoniarci dello doti 
in fatto d'amraìaistrazione. 
, Mai un' idea nuova, inni un concotto pre­
ciso; parole e parole, cho si sussegnono, cho 
s'incalzano ; proposte cho non attecchiscono e 
molte volte non trovano appoggio uoraraeno 
nella fraziona de' suoi oorroligionari, se pure 
di questi ggli ne conta al Consìglio. 

Sarà uno .storico eccellente, un meetingàio 
rispettabile, un articolista da Gazzetta; certo 
dell'ammini.strato.re in lui non v' è nemmeno 
l'orlo della stoffa. 

A riconoscerlo sono primi i suoi amici ohe, 
pur ainmirandone l'ingegno, Io specializzano 
per determinate funziòii, negandogli in fatto 
di finanza, la benché minima oorapotenza. 
, Ma più che ai,Taocogiiere le vele .su di lai 

ed'a proteggerne le sorti, le Associazioni co'a-, 
lizzate tentjino di tradurre in porto Cesare 
Vanzetti. 

Di quest'uomo non vorremmo parlare, non 
perchè gli argomenti non ci vengano sponta­
nei alla mente, ma perchè in certi dettagli 
e pettegolezzi non è nostro costume di trasci­
nare la polemica, "sia pure nel periodoj acuto 
di un'elezione. 

Ci accontentiamo di far notare una cosa 
soltanto, questa : ohe cioè appunto in Cesare 
Vanzetti s'incarna quella tendenza deplorevide, 
che ha portato la cattiva pianta dei transfu­
ghi in seno alle Associazioni Politiche di Pa­
dova, le.più rispettate, le più sincero per unità 
di pensiero e d'azione. 

La Savoia - l'attvialo nemica - diede la vita 
al V a W u i , 1" poi-tò in Consiglio, lo accom-
pag„,V..Per molto trqtto lungo (a .sua via nelle 
aramìnif'"'-iom-

Vanzetti era l'irrequieto, il malcontento: vo­
leva e stravoleva. 

Dà ciò l'abbandono; da ciò il parto di quel­
l'infante scapigliato dell'associazione di Piazza 
dei Signori, che dovea poscia essere 1' alleata 
naturale dei partiti estrerai. 

Ma fin qui nulla di straordinario per chi 
prenda il mondo alla leggera e, come vieu 
viene, si lascia portare qua e là secondo il 
comodo. 

Ciò che invece .stupisce è appunto la fierez­
za degli avversari contro la Savoia per l'eli-
minazione di questo nome, ohe cercava anco 
ra le grazie dell'antica Associaziane, tanto o-
diata e combattuta. 

Ma la Savoia ha giudizio e di Vanzetti non 
ne ha voluto sapere. 

Cosi, quasi altrettanto, ripetiamo per l'avv. 
Giuseppe Viterbi, altro uomo dato alla luce 
dal nostro partito e fuggitoci dalle mani... non 
di sorpresa... anzi coU'unordelle armi passato 
agli avversari. 

Tutto ciò ohe fu detto lino a qui, certo non 
ci sarebbe uscito dalla penna. 

So si fosse trattato di contradditori, che 
da Via Qigantessa avessero soltanto difeso i 
loro uomini, senza attaccare i nostri forse noi 
avremmo iacinto, ma le reticenze, le ironie, 
le mezze parole del foglio multicolore toccano 
coloro che.noi crediamo degni di sostituire 
certi nomi, e noi abbiamo tutto il diritto di 
attaccare o»me di pararci. 

E attacchiamo a fronte alta, a viso scoper­
to, senza maschera, senza reticenze e diciamo 
nuda e cruda, sincera e palese, la verità. 

Tanto più a questo e' induce il concetto di 
non aver voluto nella formazione della nostra 
lista sacrificare a vani sentimenti di esclusi­
vismo il bene del paese. 

Ai nomi di Vanzetti, Viterbi, Tivaroni, ben 
altri nomi d'uomini espertissimi abbiamo so­
stituiti: Cosma, Alessio, Sotti e gli altri sono 
là a provarlo. 

Cosi si combatte, quando si hanno ideali e 
quando si tende ad una meta chiara e ben 
definita. 

UN JIANIFESTO DE6LI OPERAI 
Questa notte fu aflisso per la città il ma-

ajfesto che qui sotto riproduciamo e ohe vie­
ne firmato da una serie di onesti e laboriosi 
operai, i quali eccitano i loro compagni di 
lavoro ad accorrere alle urne per votare 
iiompatti la scheda pure qui sotto riprodotta. 

Questa lista divergo da quella proposta dal­

l'Associazione Savola soltanto in duo 
Noi .non discutiamo su ciò ; badiamo .solo i 
fatto ben importante dell'elemento operai 
che, abbandonando lo facili promesso, accoffi 
ai suoi veri amici, 1 quali, non mancheranno 
corto di far sì, che lo spei'anzo dol lavoratore 
siano reso, in quanto è possibile, soloiitti re ­
altà. 

Con vera gioia diamo di conseguenza posto 
onorevole nel nostro giornaio a questo mani­
festo operaio : 

Compagni di lavoro.' 
Oiovedì avranno luogo le elezioni ammini­

strative. 
Dobbiamo accorrere tutti compatti allo urne 

e votare nomi che ci offrano serie garanzie 
ohe i nostri interessi saranno realmente tu­
telati, giacché la nostra classe sociale fino 
ad ora non fu punto «fflcacemente difesa, ma , 
anzi troppo abbandonata e danneggiata da 
coloro ohe onorammo dei nostri suffragi. 

Né saremmo soli'a votare i nomi ohe qui 
sotto vi proponiamo, poiché anco i piccoli 
commercianti ci coadiuveranno, avvegnacchè 
essi non ne potranno che riti-arra maggiori 
utili, quando noi avremo eostante lavoro. 

Le Associazioni Poliiioìie; cosiaette afflnt 
si sono collegato per ottenero una completa 
vittoria facendo lista comune. 

Noi non dubMàìBO votarla, imperocché co­
loro che la cone«"darono sono appunto quelli 
che per più anni ci hanno sfruttati in tutti i 
modi ed in guisa, che coi nostri voti arriva­
rono ad installarsi sènza meriti, nel comu­
nale Consiglio, saziando cosi la loro smodata 
ambizione. ;*• 

Essi si ricordano di noi solo quando fervo­
no le lottò elettorali e Io prova esuberante­
mente il fatto (già ammesso in pubblica stam­
pa dal Vice-Presidente della Cooperativa dello 
Arti Costruttrici, sig. Tessaro) del tiiodo con 
cui hanno amministrato quella Società Ope­
raia, economicamente rovinandola col depau­
perare quanto avevamo con tanti sudori ra-
granollato per costituire un fondo con cui po­
ter assumere, senza l'altrui concorso, invpor-
tantt lavori. 

Ess:'.^ loro aromìnistrazione, hanno invece 
Dominata una commissione all'effetto abbia a 
riferire sulle cause che determinarono sino 
ad ora le ingiu,stifìcate irregolarità e defi­
cienze pecuniarie della gestione sociale, con 
mandato di riferire entro 1' agosto p. v., ed 
hanno scelto questo mese appunto, perché 
sanno che le elozioni seguono in giugno od 
in luglio al più tardi, 

Vollero lasci rei così al buio sperando sfrut­
tare ancora i nostri voti. 

Ma non riesciranno a trarci nelle loro panie 
giacché abbiamo aporJi gii òcchi e siamo 
stanchi di essere continuamente mistiflcati, e 
quindi facciamo appello a' nostri compagni di 
lavoro ed ai pieciili commercianti, nonché a. 
tutti quelli ohe amano il bene degli operai 
allinchè compatii votiuo la segueuto lista: 
CITTADELLA VIGODARZERE co. Aless. riol. 
BARBARO avv. EMILÌASO, >> 
FUÀ avv . EUGENIO » 
MAUZOLO avv . ANTONIO » 
STOPPATO a v v . ALESSANDRO » • 
VANZETTI CESARE » 
ALESSIO dot t . GIOVANNI n. elez. 
COLLE ing. GIUSEPPE EMILIO » 
PUTTI ing. LtllGI (•) . » 
OMBONI prof. GIOVANNI » 
SOTTI dott. LEANDRO , » 
MEDIN dott. G. BATT. » 

Ballo Vincenzo - Gremignan Angelo - Zam-
pleron Seb. - Pisani Giordano - Oselli Pietro 
- Zampieron Andrea - Nòvontà Innocente -
Breda Antonio - Secco .Francesco - Magro 
Antonio - Garro Antonio - Seato Francesco -
Foresta Angelo - Stefani Bellino - Carraro 
Vittorio - Franz! Antonio - Rampazzo,Natale 
"- Oalon Osvaldo - Oapoduro Francesco -
Marchetti Nicola - Canova Giovanni - Kos-
setto Antonio - Pisani Biasio - Dario Gio­
vanni - Quagliati Guido -. Bortotetti Federico 
- Benettin Antonio - Pilli Gottardo - pilotto 
Agostino - Vendraminelli Domenico - Mate-
raglia Giovanni - Bordin Luciano - Vendra-
min Agostino - Rossetto Luigi - De'Lazzari 
Giuseppe • Berto Sante - Giraldin Ferdinando 
- Turco Angelo - Berto Luigi - Roversi Gio­
vanni - Lorenzetti Guerrino - Toffanin Eu­
genio - Vìauello Gaspara - Marchi Giusto -
Zampieron Francesco - Leandro Antonio -
Gasparoni Girolamo - Mazzonetto Valentino -
Merlin Giovanni - Bortolami Angelo - Bran-
caleone Priamo - Cappelletto Giuseppe - Fa­
scina Vittorio - Vitadello Domenico - Maroo-
longo Giacomo - Rubin Antonio - Morando 
Arduino - Bettella Pietro - Voochiato Co­
stante. 

(•) Egli è Presidente , del Consorzio Alto 
Foresto e delle locali Società Coop. Selciatori-
Spazzaturai 0 Michelangelo Buonarotti. 



LISTA DEI CATTOLICI 

A comidwiicsnto doìle liste pubUicato por lo 
EiCT-.iotii, liproduciamo quella dei cattolici ool-
ì'appoKo che la precede: 

iniettori Catìoliat Padovani • 
Giovedì 29 giugno sieto chiamati alio urne. 

'L'accorrervi è un vostro diritto ed insieme 
,\in vostro dovere. Diritto dì cittadini; dovere 
di oatlolici obbedienti alla voce de! Papa e 
dei Vescovi cbe reggono la Chiesa. S«rrafovi 
campetti alle urne a come un solo uomo vo­
tate tutti intera la lista che vi proponiamo. 
L'esito (Iella lotta sin noi numero e nella i di­
sciplina. Non un sol nome mutate della lista 
dell'Unione p.ulovana. Sacrificate il vostro 
amor proprio, lo vostre particolari opinioni art 

. una canea più grande o più degna del vostro 
amore. Ricordatevi essera vostro dovere nalle 
prossime Elezioni: 

1. Tenervi liberi da impegni ohe vi pos­
sono impedire d'andare a votare il giorno di 
Giovedì 29 corrento, 

2. Votare con disciplina la* lista del Go­
mitato elettorale «Unione Padovana». 

3. Recarvi alla urne colla persuasione di 
compierò un dovere che sarebbe colpa tra­
scurare. 

4. Eccitare gli elettori svogliati e non 
curanti a compiere quanto precìso dovere. 

« 
Scheda per la elozione doi Consiglieri Co­

munali: 
Oanolla dott. cav. Antonio, (u Luigi - Colpi 

• dott. Domenico, fu Giovanni - Cuochetti avv. 
Giuseppe, di Giov. Balt - Dolflu nob. dott. 
Francesco - Mastella dott. ing. Giuliano, fu 
Angelo •- Perii oav. Riccardo, fu Marco - Pol­
iedri dott. Eugenio, di Sante - Stoppato dott. 
oav. Alessandro, di Qiovantìi - Toffoli prof. 
Luigi, fu Luigi - Tarazza dott. Enrico, fu Do­
menico - Zabeo dott. . cav. Antonio, fu Vin­
cenzo - Zillar do' dott: Alberto, fu Alessandro. 

Sono vìvamSnta'commentato loparotechc 
si attribkWsceino si Papa nel cdttgedar'St, il 
nuovo PÈ^iar*» di Venezia, il qu%e, d a t t è 
che si a(Iephia,i»si trova in buoni''rappofti 
coU'Osserììatore Cntioiico di Milano, e colla 
Difesa di Venezia. 

X- ' 
Il Pontefice avrebbe detto al Del Sarto; 

« Ho ferma speranza che il giornale di Ve­
nezia possa divenire un giornale, come 
VOsservatore di Milano, che è una potenza. 

X 
' La Corrisìiondenza succitata dice che 
£jueste parole sono testuali. Ad Ogni modo 
quand'anche non, lo fossero, è inconfutabile 
un forte risveglio del partito cattolico in 
tutte le Provincie d'Italia, e dei suoi centii 
più popolosi ed importanti, 

c m C O L O CAIROM 
La lista pubblicata da questo Circolo none 

disforme per i candidati al Consiglio da quella 
dell'Associazione di. Piazza dei Signori. 

La differenza invece sta pel oaudidato al 
Consiglio Provinciale;ìlCiroolo Caft-oft'iu luogo 
del cav. Maìuta, porta il prof. Giovanni Ca-
neUrini. . • , 

Uno dei giornali più severi contro il pro-
j ffetto sulfe Banche attualmente in discus-

l'eriie, iH qifàTexomoa'tte'sl p'fegélW'st-ésSB 
in un artìcolo, intitolato Carrozzino arar 

. pare. 
X 

Dopo aver detto che il voler discutere il 
progetto quando artcora pende l'inchiesta, 
e mentre l'istruttoria aperts contro il go­
vernatore della Banca Romana ed i suoi 
complici è tuttora pendente, vale quanto 

• lare un saito nel buio, la Corrispofuiensa 
conclude con un cattivo pronostico. 

La legge di cui si esige ad ogni costo il 
voto prematuro altro non è che una legge 
di proroga per venticinque anni del siste­
ma di circolazione e di vigilanza, che ha 
reso possibile l'anarcliia bancaria, alla qua-
•le si crede invano, con questa legge, di 
porre un rimedio. 

X • , 
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Voi igoorate ancora quésti fatti, non sapete 
•<ii me che il mio ritorno alla virtù, senza avsi-
saputo di qual via il signore si servi per ri-
oWamarmi :' ascoltate dunque ed approfittate; 

Aveva bevuto il veleno; m'ero coricata chiusa 
nella mia stanza, e con la volontà ferma di 
non ricsvew alcun soccorso non avroi certo 
accordato l'ingrasso a nessuno. 

Ignorando gli effetti dell'oppio contava su 
un profondo sonno, e fui ingannata nella mia 
speranza : •spaventevoli vomiti mi fecero sof­
frire. dei .dolori inauditi; io li tollerava a 
gran fatica, ma por nessuna cosa al moiido 
avrei cercato un sollievo; voleva morire, mo-
rìre ad ogni costo, foss' anco tra.le'torture. 

Passarono tra ore ; soifooava le mia gri­
da in modo cbe nemmeno le mie orecchio 
le sentiva ; un' involontari^ sonnolenza inva­
deva le mie membra ; ancora un pa' di tem­
po B avrei raggiunto lo scopo dei miei de­
sideri. 

Tutto ad un tratto si battè alla mia porta; 

In questi giorni tutti gli occhi sono par-
ticciarmenle rivolti iil risuituto delie eie 
«ioni germaniche. Cosa spiegabilissima, 
perchè il trionfo definitivo dei socialLsli in 
un grande Stato come la Germania non 
potrebbe a meno di esercitare una grande 
influenza in tutta Europa, 

X 
, Chi ha ricevuto i colpi più (ieri dall'ulti­
mo .scrutinio, è il partito progreisista, il 
quale, meno il Richler, ha perduto la mas­
sima parte de' suoi Capi. 
^ . X 

È un partito cbe in Germania, come al 
trove, si È crealo molte avversioni con pro­
messe continue di mat'i e monti a favore 
della classe operaia, ma nella pratica non 
ha mai tenuto fede alla suii,, parola. 

X 
È diffìcile prevedere se il nuovo Rcìclistan, 

come risulta composto nella divisione dei 
partiti sarà favorevole al progetto militare: 
6J crede però che il Ministero finirà col 
rassegnarsi a qualche sostanziale cambia-
n(iento, specialmente riguardo alla ferma, 
e in tal caso il pregetto potrebbe passare. 

Parlamenlo llgUano 
S E N A T O 0 B t REGNO 

Presidenza Far in l . 

Secluia liei 37 gi»ono 
Sidisoute il progetto per e-^tendere ad altri 

volontari (gli sbarcati di yafaraono) M dis^io-
sizionl della legae 28 «^"Bao WSg;̂  cenv/.-,„ 

Zanoml come membro de" »nw"^„f, ^ a l e 
, che/ spiega 16 ragioni per Je f^}},,. 

póne" sia resfaiif'ia'ì'egge. . 
Pierantùni parla a favore, Caniszaro re­

latore contro, Fagiuolt ohe imn si oppone alla 
modilìcflziooe del progetto, Parenzo contro, 
dichiarando che si tratta di impedire ohe i 
Mille diventino 10 mila. 

Dopo altre osservazioni si approva il comma 
a) dell'articolo unico, si respinge il comma 6), 
a si approva il comma e). L'articolo sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

:Si approvano poi altri progetti di seconda­
ria importanza. 

CAMERA D É i D E P U T A T I 

nificho, ma,migliora (;randemont<!_.!o stato at-
Ifàate M'isoìn creato dalla leggo 1880, sia mt-
initóvtandtj'ii concorso dello Ststo, Sia agavo-
iaiiao eoa kltro diaposìzloat ì'csegciinKinto delle 
o|iBM. •* 

Ronmntn Jacur relatore sì unisco al mini­
stro nel raccomandare agli oratori di agevo­
lava la sollecita discussione della legge che è 
di natura urgente. Dimostra superfluo inclu­
dere nella legge il concetto dell'obbligatoriolil 
per le opere di prima categoria, e codesto 
concetto è già sanzionato nella logge del 1882. 
Dimostra eom« la legge faccia ai consorzi con­
dizioni tali da assicurare il sollocito compi­
mento dello oporadt bodiflcazioiiB che saranno 
veramente produttivo. Conclude, associandosi 
a Valli nel pregara che il ministro voglia proV' 
vedere perchè nell'applloaziono di questa legge 
ncm vengano incagli per pana della burocra­
zia, come raccomanda che sia rigorosamente 
osservata la lag e del 1882. 

La Camera approva i due ordini del giorno 
della commissione e un ordine del giorno dì 
Gìu,«o ini'itanto il ministro a studiare il modo 
come si possa assicurare l'espcuziono delta o-
oere di boniflca s.a coi mezzi straordinari sìa 
non un detorminato numero di annualità per 
interesse ed ammortamento. 
' Si leva la seduta. 

Seduta pomer. 
PRBSPBNTB ZANARDELLI 

Questione bancaria. 
Locava esordisce notando come tutti i prò-

.gatti cbe furono presentati per regolare i ban­
chi d'emissione si siano costantemente fondati 
sul rispetto di uno stato di fatto cbe non po­
trebbe essere mutato senza gravi perturba­
zioni. 

Alle obbiezioni mosse sulla misura della cir­
colazione, risponde che il progetto non altera 
uà modifica la e renlazione effettiva, la quale 
por altro viene ridotta di 34 milioni, sooondo 
ie proposte della Commissione, 

Conclude notando la discordia m.anifestatasi 
tra i %'ari oratori e pregando la Camera a vo­
tare un progetto che provvecie ad una sana 
circolazione, obiudo l'ora dall'anarchia banca­
ria ed avvia il paese a migliori destini, 

(Sorge un battibecco fra.i deputati per la 
chiusura); " • 

Cccu Ori!s« chiede sia riservata la faooltiVd 
parlare ni relatore. 

Zanarilelìi ; S'Intende. 
Comunica poi ohe per la votazione sulla, 

domanda di chiusura è chiesto l'appello nomi­
nai* («ì'in' commenìfi!). 

Oiolitti nata coma la domanda di votazione 
per appello nominale sulla chiusura dimostra 
che trattasi sdì una manovra di ostruzionismo 
che ha uno scopo politico. Gli oppositori cor­
sero ad iscriversi a favore por poi parlar con­
tro; ciò non è ammesso nel regolamento {in-
terrtizioni; sì, sì, è vero). Il signiflcato di 
questa manovra è presto capito. - Del resto 
questo sistema mi fa grande piacere perchè 
rileva come l'opposizione manca di buone ra­
gioni d» opporrò alia legga. 

ci.u «joce; lya B6 fu sempre l'opposizione 
«"^^"'•^'riariato sempre (si ride) 

Seduta antimer. 
VICE - PRESIDENTE VILLA 

Seduta del 27 Giugno 
Sì riprende la discussione del progetto sulle 

faoniflolio. 
Oenala assicura cbe questa legge non in­

tende a risolvere lutto il problema delle bo 

io.nulla risposi e tratteneva il respiro ed i 
singhiozzi : riconobbi la voce di Wilfrid e 
quella di Adriana. 

— Ella non dorme, diceva Adriana, ne sono 
sicura. Giacomo passando vicine alla sua ca­
mera ha inteso dei lagni ; battete ancora. 

Wilfrid tornò a battere, Io rimasi immo­
bile ; mi sarebbe stato impossibile qualunque 
movimento. 

Voleva però chiamarli, perchè mi sentiva 
morire : credeva ormai impossibile di sal­
varmi, e desiderava (ìnire, come aveva inco­
minciato, tra le loro braccia. Pronunciai de­
bolmente ì loro nomi. 

•«»> Elia ha chiamato, Wilfrid! ellaaofiEre, è 
ammalata ; gettate giù la porta per didentro 
o fate chiamare un fabbro..,. Odilia I mia 
cara Odilia ! 

Wilfrid nulla diceva, ma agiva. Alzò i car­
dini della porta, e allora essa cedette. Tutti 
e due penetrarono nella mia stanza, pallidi 
6 quasi fuori di sé stessi. . 

•>= Odilia, grido Wilfrid cosa hai? Ella è 
morta, mio Dio I ella si è suicidata ! 

La bocoettina d'oppio deposta sul tavolo, il 
disòrdine dall'appartamento lo dioevanb ab­
bastanza, 

=i- Un medico ! in nomo del cielo; un me­
dico 1 

Adriana corso. Vilfrid ai chinò verso me, io 
lo riconobbi. 

»- Amico mio, gli dissi, respirando appena, 
dopo aver offeso in questa miserabie scena e 
la memoria di mio padre e i sacri ricordi della 
mia infanzia non mi restava ohe morire; dovevi 
aspettartelo. Non mi lasoiiire, non chiamare 

^ Oiohjiii continuando ; e jjoiobè ò stato do-,ttitrountt uui usura, e 
si fa quindi di e.ssa una questione politica, di­
chiaro ohe i ministri, contrariamente alla con­
suetudine, parteciperanno alla votazione (com­
menti). 

ZanardeUi : Facciamo un'opera oonoilìativa: 
lasciamo parlaro un altro oratore e poi verrà 
chiusa la discussione generale. 

Qatilti: Io non mi oppongo che parli qual­
che altro ; ci teneS'a solo a rilevare ohe era­
vamo di fronte ad un metodo non troppo re­
golare di opposizione (rumori a destra). 

Luizatti: Sono pronto a cedere la parola 
ad un oratore della maggioranza. 

tfna voce ironica: Parli la monta'gnal (Si 
ride). 

Oiolilii: Siccome parlò attimo un ministro, 
credo opportuno che parli un Oppositore ; io 
caso diverso chiede la chiusura. 

Budini grida a Luzzatti: l'irla! 
Dopo brevi altre dichiarazioni di Ferraris 

Maggiorino, Colajanni N., Cavallotti, meo-
tara e M Rudlnt, la Camera confeute nella 
proposta dei presidente, il quale da quindi !a 

soccorsi, è troppo tardi 1 
Mio cugino emise un grido che ancora ri­

suona nel ]mio cuore ; esso esprimeva una 
tale disperazione, una desolazione si profonda, 
che mille parole non sarebbero state più elo­
quenti. Egli cadde coma annientato presso di 
me. 

Adriana riapparve ; qualche minuto dopo il 
medico era al mio capezzale. La crisi fu ter­
ribile; io lottai lungo tempo fra la morte ejla 
vita. 

Fortunatamente, perchè non fallisse l'effet­
to, avea preso una doso troppo forte ; questa 
precauzione mi salvò. 

Il mio stomaco noa potè sopportarla o la 
rigettai. 

Ma quante sofferenze ! e di qual devozione 
fui 1" oggetto 1 

Il signore e la signora di Blumemberg non 
mi lasciarono un minuto né di giorno né di 
notte. L'angelica Adriana pronunciava al mìo 
orecchio delle parole di consolazione s di pa­
ce, i loro figli mi mostravano uu affetto la di 
cui attrattiva m 'era sconosciuta. E Wilfrid 
quale affezione ebbe a dimostrarmi 1 

Ritornava alla vita senza accorgermene, o 
sopra tutto riprendeva la 'speranza; osava 
guardare Iddio, osava guardare ma stessa, 
perchè credeva alla bontà suprema ed al pon-
timeuto. 

Ogni giorno mia oagìna m' intrattsnova pa­
recchie oro in buone e sante cose. Klla ini 
metteva sotto agli occhi gli esempi più con­
venienti per rendermi il coraggio e le fiducia. 
Mi citava S. Paolo, S. Agostino, lo Maddale­
ne, le parete di Cristo tanto cousolanti o 

parola al deputafo', Luzzatti Luigi, inscritto a 
parlare oontr^.ttó'ieg'eo. 

laixzatti Liù'dt (alfentione) ika ohe non 
può essere questiono di partito la disaiplina 
della moneta. 

Non crede si possa proseguire noi sistema 
di emettere titoli all'estero per far fronte ai 
pagamoiiti in oro e per schivare l'inacerbì-
raento del cambio, necessita riordinare'la cir 
colazione e la Qnanza. 

Dopo si potrà pensare ad una operazione che 
faccia rientrare nello casso dello Stato la va­
luta metallica. La questiono è grave più ohe 
non credasi; converrebbe aprirà una grande 
inchiìssta parlamentare sul. riordiaamonio de-
flnitìvo dell' emissione, od intanto provvede­
re ad una proroga su3,sidiata da prudenti cad­
isele * 
. Esamina poi lo disposizioni della logge oho 
censura domandando nei banchi la seiiarazio 
ne del compartimento di oraisaione da quello 
di altre operazioni. Presenterà un emenda­
mento nel senso che il capitale delle banche 
sìa aumentato di 04, milioni per malleveria del 
biglietto. ' 

Oonsontirebbe alla fusione della banoho to-
.<oano, se dalla loro sparìziniio sorgesse una 
banca vitale, ma che ria questo noni pud essere 
e quindi associasi ai dopuiati toscani, chi' 
alla soppressione di quagli Istituti si oppon­
gono. 
: L'oratore oonclado il suo discorso condan­
nando le moda ita colle quali si vuole far as­
sumere alla Banca d'Italia la liquidazione delia 
Banca Romana, perchè ciò equivale a darla 
due Tiberine. 

Sarebbe deplorevole ss dopo una lunga ad 
acro discussione, si craassa un istituto, ohe 
invoce di migliorare, peggiorasse il órodito del 

Invita Giolitti a seriamente riflettere. 
Il discorso dall'on. Luzzatti ha tatto grande 

mpressiooe. 
Ferraris Maggiorino svolga il suo ordine 

del giorno contrario al progetto. 
SI rimanda la discussione a domani, e si le­

va la seduta. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 27. = Fino alle 3 ant, sono co­
nosciuti i risultati di 190 ballottaggi. 

Furono elotti 25 conservatori, lÓ del par­
tito dell' impero, 35 nazionali liberali, 10 u-
nìonisti liberali, 21 progressisti, 7 democra­
tici della Oi-rinania de! sud, 6 del centro, 7 
polacchi, 14 antisemiti, 20 socialisti, 7 guelfi, 
1 alsaziano protestatario. 

— i giornali constatano che in seguito ai 
risultati dei ballottaggi, una maggioranza fa­
vorevole è assicurata al progetto militare. 

Seéoùdo alcuni giornali, non contando i 
voti dubbii, i deputati favorevoli al progetto, 
sarebbero 205; ì contrari 192. Secondo altri 
il numerò ilei deputati favorevoli sarebbe 210, 

La National Zeitung di Berlino dica che 
parooohi membri del Centro sì riservano li-
hort'A di voto sui ,nrnaDtto militare.., 
. tìuosti dunque ronneranno torse oventual-

roeute^piii forte la maggioranza favoi'eyole a! 
progottó militare. 

,LONO;RA, IT, — Assicurasi che Oladsfono 
annunzierà oggi, ovvero: gioveilì la misure che 
intende prijudere per torminara la discussione 
sull'/iome-rMte fra il 20 e il 27 luglio. 

Sro'aaea_àeI. Segno 
Roma, 2 6 . — il Presidente del doiisiglio 

e i mmisiH àeì tesoro a dal commercio nella 
riunione tenuta iersera decisero dì accattare 
alcuni emendamenti, proposti dai deputati si­
culi e toscani sul progetto di logge stilla Ban­
che. - Una couferenzii avrà luogo in proposito 
fra 1 ministri e il presìdante relatore della 
Commissione, L'accordo sui punti essenziali 
sartbbe probabile. . , 

colei par quelli ohe hanno peccato ; fliialmen-
le condusse da me un ministro eloquente, ia 
di cui pietà inspirata mi gettò in cuora idee 
nuove, ,e di cui promessa aprirono a' miei 
occhi degli orizzonti imprevisti; credetti, amai, 
e mi gettai in èinocohi», confessai ie mio cól­
pe con il rituorso sincero di averle commes­
se, pregai dal fmdo dell'anima, alzai le brac­
cia verso il mìo Creatore gridando: 

Pietà! e perdono I ogii mi accordò l ' u u a e 
l'altro; tutto il passato mi fu perdonato, e mi 
alzai piana di forza a di potenza. 

Appaila fui capace dì camminare, partim­
mo per Blumambarg. Diedi 1' ordine di ven­
dere il mio palazzo; la finii decisaraento con 
i miei enori, non volli più saperne di quelli 
che li dividevano, della soc'mà. 

Sentii la nèeéssità'di vivere ormai ritirata; 
scrissi una panda a' miei vecchi amici, a voi 
mio darò Raoul, mettendovi a parie della mia 
risoluzione e dei miei desideri rapporto alla 
mia figliocoia ; il vostro cuora amoroso mi 
diede questa consolazione. 

La signora d'Ormés ricevette la sua pensiona 
aumentata i' un bellissimo poderetto, ma non 
la rividi mai più. 

La famosa cena fu generalmente ignorata. 
Quasi tutti i convitati mi riconobbero, so­

pratutto quando la mìa malattia e la mia con 
versione fecero del chiasso. 

Anatolio dava a questo ricordo uno dai bai 
fiorì della sua coi'ona poetica. 

Quanto a me, da allora, la mia vita scorsa 
dolce a senza nubi neiresercizio dai miei do­
veri. 

Quella felicità tanto corcata fuori della mia 

Spoglia, 2<>. — Questo Comando marìtfi 
ha aporto un arruolamento a 100 postf j ' 
fei-roiere colla ferro/i di 4 anni. 

Il 3 del prossimo luglio pi'inoipierannQ 
esi-mi di capitano di lungo corso e gran e 
bottagaio.è di macchinisti e costruttori bau 
di prima e seconda classa. 

Torino , 2 6 , —' Scrivono da Lombardoi 
« Dal castello di Agile giungeva ieri 

verso lo .̂ , la duchessa Isabella, con, pica 
seguito, ricevuta dal maggioro Panizzardl 
dagli ufflciall tutti della batterie trasformabll 

Un padiglione improvvisato sulpoligonoa 
coglieva l'Augusta dama, la quoto presq vi 
Interessamento alte esercitazioni di due ball 
ria, che, giunto al galoppo, oguìrono il ti 
coatro bersagli mobili, a ne volle estania 
la sua soddisfriKione ai bravi artiglieri. 

li lieto squillo dei corni da caccia dava e 
inizio ad mi paper-kunt, cho riuscì- brilla 
temoute, e dove la duches.sit Isabella, aliai 
sta di una trentina di cavalieri, (a oontss 
Ricardi, i ueiitiUioinì del seguito, ali ulllcij 
deità brigata, si ili mostrò uiiu volta di più i 
superabile amazzone. , 

Accolsero la coraitifa, al ritorno ilalla cs 
eia, la mense imbandita siitto un perg.ilato, 
solo a tarda ora ripartirono per Agile gli ( 
scortati da uu drappello di cavalieri. » 

CRONACA jELLA_pRoviiiA 
(Corrisp. partictìlai'e del COMUNE). 

Monsel ìce, 2 0 . — La Presidonza'. 
Società filarmonica dì Jrjonsellco ringrazia 
hanamerito Consiglio doi Dipoi, per esson 
prestatp. con tanta cura ad innumerevoli i 
sturbi nel dare pubblici festeggiamanti ni 
giorno 11 corrente, arogandouo il ricavato 
beueflcio della sooieià stessa. 

Se l'esempio di quei bravi e distìnti giovw 
Che costituiscono il Consìglio suddetto, sempr 
pronti a venire in aiuto dei cittadini sodali 
od a lenire con materiali soccorsi le sofferei 
20 di qualche infelice, ' fossa frequautement 
imitato il nostro corpo musicala composto i 
buoni elementi e beo diretto da un distint 
maostro, si vedrebbe sollecitamanta rifloriri 
il oho poi da tutti si desidera. 

CROMGA DILLA CITI 
LAUREA. 

Riceviamo, la graditissima notizia chi 
ieri. airUni^^fiSità di Bologna prese la.iaUì 
rea di zooiatria, jn seguito a splendidis­
simi esami, un giovane nostro concittadino, 
signor 

I FRANCESCO SOLIMAHI 
Congratulazioni vivissime al nuovo Dot. 

loro e alla sua famiglia. 

Gita scientiflca. 
Ieri l'altro alle 5 pom. gli studenti del 2' 

anno di applicazione della nostra Tlniversità, 
accompagnati dal loro professore oamm. Eoi 
ler, si recarono; a Brusagaoa per visitare 
la Scuola Agr'iria. 

Rimasero soddisfattissimi ed ammirati della 
maniera con, la quale è tenuta la scuola e 
(Iella accoglienze veraniente cortesi avute da 
quel personale insegnante. 

Oggi, ossi stessi sotto la Direzione del prpt. 
Keller, visiteranno la .Scuoia Bacologica e !« 
cantina del cav. Slaurelio Bassi a| Bassanello, 

casa, l'ho trovata in mezzo alla mia famìglia, 
a'miel amici, irapiaganilo a far dal benef qnel 
denaro prdigato un giorno in pazzie. . 

I cuori che mivattorniano mi benedicono e j 
mi amano. Ho riacquistato la stima di tutti e' 
la mia, Ko ripreso 11 posto che non ayréimsi 
dovuto lasciare. 

Sono iuQna felice, felice dalla felicità desìi 
altri a per la tranqnìlità della mia oosoienzi. 
La religione, la beneficenza, l'amicizia, il df 
vera, queste forza motrici d'una vita onorala 
mi guidano ormai, e dall'alto delis mie torri' 
sogno Coni' occhio le tempeste che più non 
fui colgano. 

Prego per quelli che soffrono, per quelli 
ohe disperano ; chieggo a Dio di mandar loro, 
come a me, degli angeli salvatori ; 1' anims 
mia è ritornata si giovano, si ardente Coni« 
mai, ed è per amor di Dio, per amare il be­
ne, per amaro i miei fratelli, per confortare 
i miseri. 

Beco, mio caro ' oiigino la fine della niiii 
storia ; possa essa agli occhi vostri compen­
sare quello che precade ! 

Quando la mia cara Odilia avrà abbastanza 
esperienza, ch'alia la leggal Ora conservatavi 
questo tesoro che vi ho dato sì casto, e ga­
rantitelo da ogni sozzura. ' > 

Aspetto la morte che il cielo mi manderà, 
e l'aspetto senza paura ; ho sempre dinanzi 
agli occhi questa parola del Vangelo; 

« Ci sar i più gioia , in cielo par un pecca­
tore ohe si converte, che per canto gi.isti che 
perseverano. » 

FINE 



Iscrizioni chiuse alla mezzanotte 
del 2 4 G i u g n o 

PUBMfo BAOCHiotiONi! — Rodomonle - A-

t'iiastó - Messalina - Conto Verde - • Oaz-
tem. 

PmàlO BBKNTA —. )»0U,//«(., • Spoffora -
ìjm'fipo - Liihtestvj - Walliìi'\ 

PBEMXO PRATO >=» Viltoria - Favilla - Re-
10 - Aida - Salirò - Furioso - Aiòts - Quar-

- Plutone - Giove - Fauno. 
PREMIO ANTBNORK >= Rodomonte - Aspa-
1 - Messn'ina - Conte Verde • Gazzella. 

G r a n d e in ternav- ionale 

IPRi'sMlo' l'ADOVA f Spafford - Orwppo -
iiiH'es'ttij - Wa(>w>: ' 
PàwMlo SALHNE « S 'Uro -/Uria - Ardilo -
villo - Quarto - Plutone - iranno - Mira -
militi.' , '' 

rizibna - PREMIO SALONE - riaperta fino 
il l ì ant,, di-l 5 Luglio. 

Padova, 25 Ologno 1893 
' La Commissione 

' ' * " • • 

Bu be l l ' e s emp i o 

11 buoni intendimenti della Oommissions per 
\cii7Hera (tei Lavoro iiiountrarono subito 
lìimpatia di una coltissima e pietosissima 
ìiiira. 

è un siatorao di buon augurio e un va-
1 iuooragjjìamìanto ad animarla a proseguire 

•a sua opera. , 
Ira a prevederlo c\o ia sig. .STEFANIA OM-
Bt sarebbe stata delle prime a pronunciarsi 

Camera del Lavoro. 
lopo inte-sa ieri l 'altro la Relazione fatta 
l'operato'della Commissione esecutiva 1' e-
Igla danna lo face pervenire l'offerta di L, 
Iparohè.persererasse nei suoi proposili. 

, , . ' . 
Spezzati ( l ' a rgen to . 

filegrafano da Como, 26, al Consterò delta 

) guardia daziarie fermarono e multa­
lo kWicàlpellìno Kossi Luigi 0 lo stanipa-
f Sisti Luigi oba avevano tentato dlintro-

6 iti Svizzera ventimila lire in spezzati 
iK',to, celati specialmente in un busto ohe 

favino,» 
\ '^ 
peac(>nza. 
jfirezione della Cucina Economica rende 

grazia alla rlspett. famiglia Luzzatto 
llilla Inttuosa circostanza della morto 
Jro'gio prof, Beniamine ila elargito a 
I di questa Istituzione L. SO. 

1 Nella mesta ricorrenza dell'anniversario 
) morte del rispettivo loro padre a suo-
jsig, Giaaotno Ore/Hce, i coniugi Erminia-
jdoltoWollmana largirono alla Oongraga-
I dì Cariti in somma di t,. 76. 

J Presidenza dell' Istituto, a nome dei po-
jcol suo mezzo beneficati, attesta ai sigg. 
|nti la più stìntita rioonoscanza. 
1 '" 
l leot tura. 
Ittaudosi di COSO' che fa onora all'indu-
I nazionale, riportiamo con piacere dal 
ile VIndipendente di Trieste quanto se-

' industria interessantissima, non a tutti 
Jia degna d'esser presa in oonsiderazionp. 
•coltura, la quale si occupa di formare, 
•Pera e allevare le razze più pregiate di 

Imi 1 pae.si esistono degli stabilimenti i 
» ne occupano esclusivamente, ed una 

l ' i meiiesimi tu cono.<iC8re ai visitatore 
Irfzza esistono oltre ai soliti gallinacci 
ftolaiio i cortili, dalle quali, n« dell'in-
Tilpriiua non si aveva un'idea, può 
»mn d'avicqltura veramente roodollo è 
liaiiiato a ctnr intelligente cura dlr(>ti(ì 
Tir Italo MaxJion di Villafranca Pado-

(finto di recinti in rete di ferro zin-
liude un numero stragaude di galli 
pissimi, straordinari, razze iudigene 
I anitre, facchini, fagiani, colombi, 

b t t i soelti. 
|«ioltissimo il veder passeggiare, al-

»nn pascià turco, un gallo fra le sue 

Ili gallinacci il sig. Mazzon alleva ap­
pi, cani e scimmie, fn tutte le parti 

10, nettezza esemplare, ed uscendo 
pimento si vorrebbe portar seco qual-
ple ohe |>assandoci vicino piacque più 
l'i. 

>fa spedizioni di animali e d| uova, 
i tutti gli aftrazi;!, incubatrici, a an-

3 e redìge un gioi'nale : La Guida 
Jlleuitore ». B. 

Nsmo, * ' 
p o o da Roma, 28; 
J parecchi giornali parlato di muta-

direzione e neir.indirizao politico 
•Olle, Torraca dichiara ohe ia dire-
r"">e sempre it lui aIBdata e quindi 

[iJlitico non può variare. 

«ttivo. 
Il» questa ietterà Armata A. Alte-
^uliWichiamoban volentieri trattando 

essa un argomento importantissimo por la sa-
lu'o pubblica, 

ie,3a(a: 
Stimatissimo n;/. Direttore 

del Giornale « IL COMUNE s> 
Paefovai 

Basi anello, SI giugno. 
L'altro giorno, nelle oro pomoridiane, in 

questa gentile borgata prefarita al passogg-io 
serale da gran patte di cittadini, dovetti assi-
stet'e ad un fatto doloroso, quando si pensi 
ohe cosi facilmente la salute pubblica è in pa 
ricolb. 

Un soldato di gnaroigione in Padova ora u-
scito a diporto per la Barriera Vittorio Ema­
nuele IL, e, forse tentato da un cartello, dove 
stava scritio vendita vino, entrò e bevettp 
anche un po' troppo. 

Notisi che bevendo mangiò qualche oos») 
cosi per accompagnare il vino.' 

Quando uscì dall'osteria ii soldato traballa­
va alcun poeti e camminando dalla parte dello 
rotaie del tram » vapora, rolla proseguirli la 
sua strada. 

Non fece che pochi passi; indi avvicinatosi 
un pò; al fossato,, che Sancheg-gia la strada 
pBrd,etto l',equilibrio'e.vi cadde;dentro quasi 
si può diro a capo fitto.' 

Fortunatamente non v'ara acqua a l'infelice 
dopo di essere andato A battere nel fondo del 
fosso, producendosi una'liaya ferita infrante, 
rimase come morto. 

Certo Antonio De Zanobs, pizzicagnolo, as-
siarae- ad altri due o tra gioviinotti tolsero l'in-
felioe e vedendo.ohe asso non dava più segno 
di vita, lo trasportarono in una di quelle viuz­
za eha stanno quasi rimpetto al palazzo del 
oav, B.assi. 

Sia detto ga loda di quegli abitanti; essi 
meritsno ogni elogio por le cure affettuose 
prestate al povero Soldato, che malgrado tutti 
i soccorsi non rinvenne neppure alle 9 e 1/2 
dalla sera, sicché dovette essera trasportato 
in quartiere disteso in un carretto. 

Tutti sono di parere che la pessima qualità 
dal vino (ohe si vende al preezo di centasimi 
2 0 (?!) il litro), sia stata la causa del male 
dal quale fu assalito il soldato. 

Immaginarsi ! egli spenàette in tutto cen­
tesimi 80, e la poca spesa gli fu cosi fu­
nesta. 

I sintomi del vino cattivo non furono, falsi; 
un vomito continuo per ben sei ore tormentò 
quell'infelice, il quala pallido in volto ed il 
corpo gelato, non rispondeva a nessuno a fa­
ceva dubitare, se egli fosse àncora vivo.. 

Ed ora, egregio cavallare, non la pare che 
queste cosa non dovrebbero accadare? 

Perchè rurtloia d'Igiene non 'provveda? 
Dica quello che' credo signor Direttore in 

riguardo a questo fatto e oartissimo ch'Ella 
safiT. del mio parere, ringraziandola dell'ospi­
talità che dà a questa mia nei suo pregiato 
Giornale mi creda con ogni rispetto 

aev.mo , 
A. A L L B N A R O 

- * . 
II concerto d e l l a m u s i c a del 7 6 . 
Ricbiamiamo i'attsnzione dei nostri lettori 

al programma, che stasera la musica del 76', 
diretta da quali'agragio maestro ohe è il sig, 
Lopes, eseguirà dalle 8 alla 9 ]|2 in Piazza 
Unità d'Italia. 

Tra i pazzi, ohe varranno suonati notiamo 
un d preludio sinfonico » del sig. Alberto Gen­
tili, intitolato; Ricordi di guerra. 

Del lavoro, noi facciamo perora ilsilanzio; 
giudice è 11 pubblico, che stasera dovrà am­
mirare di certo il talento del giovane musi­
cista. 

Ciò cba ci prema di rilavare è questo sol­
tanto, che cioè ii sig. Alberto Gentili è uno 
stud-mte di legge delia nostra Università, e-
spnrtu ed innaoiorato cultore della musica. 

Per questo appunto è doveroso che il puh-
blion richiami la propria attenzione ai secondo 
pezzo dai concerto musicale di, stasera. 

*" . 
L a o a o . 
Lo fa il sig, Giovanni Spolaore verso nn ca­

meriere dello Storione. 
La ragiono dal lagno ò semplice ; il signor 

Spolaore dà ad uu tavolaggiante'lO Uro perii 
baratto. 

Il cameriere si assenta par dieci minuti, 
indi torna dicendo che il biglietto non gli 
piace. 

L'avventore di. conseguenza protesta, non 
vorvehbe ritirare la moneta, dice infine ohe 
se il biglietto è falso sì chiamino le guardie 
di Questura, ma non si rifiuti nel dubbio, par­
che ciò è contro il diritto ed è equivoco. 

Ora lo stesso sig. Spolaore protesta coatro 
il contegno del tavoleggiante e ita avvisa pub­
blicamente la Direzione della Birreria. 

. ' . • 

Al Bassane l lo , 

Alla Birreria Menffatlo continua, anzi au­
menta il concorso nella sarò di concerto. 

In que'ìto fresco e piacevolissimo ritrovo le 
ore fuggono senza quasi ohe l'avventore se ne 
accorga. 

Un bicchiere d'ottima birra a ia melodia 
patetica dei più scoiti pezzi delle opera di -aj 
pertorio alternate con lo spigliato liimo del 
vaitz o della polka, eseguiti sempre con accu­
ratezza di colorito e di movimento dalla bra­
va banda banda cittadina procurano il più gra­
dito passatempo serala ad il conforto più em­

esso contro il iavorofdeila giornata, al misero 
mortale che no sante it più prepotente biso­
gno. 

*•» 
Avvertiamo che ia Presidenza dal Tram Cit­

tadino,ha disposto perchè il servizio Belle'Sore 
in cui ha luogo 11 oonoorto alla birraria ex 
Mnngatto al Bassanello sia prolungato lino alle 
10 ìfi: _ _ » _ _ _ _ _ 

« Veneto » far^eur J 
Come si direbbe ; Oh che capo ! 
Il Veneto fulmina de' suoi anatpmi la ' Sa ­

voia • e noi, per la nostra iniollerama, e 
pier il nostro exc'tisivìsmp.' 

E lutato perchè? perchè lasciamo .ria parte 
il Vametli,'Stìo p.prta-bandiera, e il ViterOi 
aiutante di campb del stiddettoll 

Ma voi scherzate, caro confratello della 
finestra 1 ^ 

Che posa file voi i> , 
Voi vi rifate comodamante della nostra 

inlotlernnzii, del ncstro eunt'isiviumo. 
Il canto è seinplic'ssinio: noi vi escludia­

mo quattro dei vostri candidati per la rie­
lezione, e voi tate altrettanto per gitattro dei 
nostri, che sono: Cltladeìla, Firn, Marzoto è 
Stoppalo. 

Vi c.orito è pari ; esclysivis no per esclusi­
vismo. 

Notate che il Marzolo, secondo le vostre 
teorie, dovrebbe essere da voi. sostenuto, 
corae ex assessore della Giunta attua'e. 

E vi iTieravigiate se il pubblico ride ? 

IN M O R T E 

professore Beniamino lu22aì!Q 
È una poesia àéi prof. Carlo RoaaflelH, 

questa ohe noi pubblicbianio. 
Piena d'affetto e di d^JorR, essa esprime 'I 

pensiero memore d'«n amico che .piango la 
morte recante di chi gli fa ili vita- più che' 
fratello. 

Ma la sventure-.colpìsoe .pure coiìest'anima 
gentito che sopravvive, e -Garip Rp^anetlij 
candido nella sua fede, ; geniale, semplice e 
puro» sstudia il carme,! interroga i propri sen-
Vtmenil Q, cauta^ i'efogio dei povero morto. 

Noi coir animo dì frateUi diamo pubblicità 
Ji questi versi. 

Parlano essi deli* ing-e^no di Cado Rosadelli, 
della sua auiraa, del suo cuore; lo ricordano 
presso gli amici, i conoscenti, \ Dittadini ; 
ravvivano Ja memov\a della sua geniale fi,^ura 
presso quanti lo sfcìniano, l'amano e io ri­
cercano. 

E dopo ciò, più che le nostre friìsì^ parli 
(igli stesso il prof. KnsaneHi al cuore di tutti : 

Trenta itine passar da qutìlla sera 
Qtìaiiito gli amici ti ilìceano addio, 
E fatto ardito dalia br preghiera 

Tel dissi aacli'io 
So allor la Musa mi dettara cn canto 
Clio tu con si coriosi atti acc(igtiov|ii ; 
Ohi noti orcde-va iti già elio t'iivroi pianto 

In (Il si brevi ! 
lo noji oredea obe ììsoìùàeì soìo^:-i<'* 
Dove t'acGompagnava il nostro aUetto; 

, T'avria ridato §1 mese dolle YSOIO 
Kel triste aspetto 

Pi clii inori» fatai chiude noi sono! 
0 del sioub mare oudo aazarriflc! 
0 fulvo sole! 0 splendido sereno 

Senza confine I 
0 della Conca d' DEO; auro odorate, 

. Fn'igrautì poma dolPcsporlo lido, 
Qua! raSìdamnio a voi pi ridonato 

V umico fido I 
Triste cosa la vita?? Alta ci iirridc 
La Bperaciìa aer core e già la bocca 
Del sepolcro e' invitsi o ci eonquìdo,, 

J3 ii piò trabocca. - ' 
Così livftniia il bel sogno di gloria 

' Che il tuo ralac t'avrebbe un di serbato, 
E sol cedeati alla fedel memoria 

Un bieco ,fa(o, 
E sia. Tu forse coi robusti vanni 
Óra rjiMurrità tratti ìnlìnita, 
Ciyo gioia e ^^Tàiw., odio ei affanai 

Non han pin vita. 
Io dì te flou più misBCQ..Profonda 
Notte m'avsolgo col suo tetro manto; 
Per me del ,sol ch'ogni mort 1 gioconda 

.Muta h riiicantd. 
Addio! Kiposft nei modesto avello, • 
Tu modesto e gentile qyant' altri mai ! 
Qui nel Olio onore, cuore di CratcIIo, 

Sempre vivrai, -

L'assassinio di Baone 
Dal nostro agrsijio amico di Ksto corae ci 

aveva promesso abbiamo ricevuta una .parti? 
colareggiata corrispondenza sull'assassìnio av­
venuto dornoniea notte a tSuona. Siccome la 
corrispondenzs è tr.ippo lungi», non possiamo 
pubblicarla per sovrabbondanza di materia 
elettorale. 

Stralciamo da essa soltanto questi parti­
colari : 

«Autori dell'assassinio come vi avevo tele­
grafato sono stati i due cugini dal povwo Uo-

eiso: Oavallini Pietro detto Eslin e Csvaliini 
Ho/iolfo dotto Aquila. 

Cooperarono pure aiì'uooisionD anche Mar 
coIin Antonio, Donato Luigi a Torrin Uome-
nieo, , 

Tutu quanti individui meno il Cavallini Pie­
tro detto Esinn vennero arrestati a Barba-
rano su quel di Vicenza da quei Reali Cara­
binieri. 

In quanto allo causa di si orrendo delitto, 
si dico siano state,d'inforessa. 

Il Cavallini era. danaroso e faceva prestiti 
ad usura e ne aveva fatti anche con i sud­
detti suoi parenti. 

L'autorità ftindiziaria crede tratt(irsi di omi­
cidio per depradaziane, perohó né sul corpo 
dal Cavallini,, né in casa, sua furono trovate 
somme di danaro. 

L'autorilA ha pure variflcafo che te porta 
dì casa dell'ucciso nella notte era stata scas-
stinata e crede a scopo di fare .scomparire al­
cune cambia,);. » 

Questo è quanto d'intoressanta fino ad ora 
si è potuto stabilire. 

. ' . 
(Dispaccio particol. del COMUNE) 

1 Ente, 88 'Ore li a. 
Alle ore due di questa inattina' fa arrestato 

certo Ravarotto Pietro detto Penta: 
Esili è l'auiore confesso dell'omioidio.' 
Scrivo subito lunja lettera, che pubblicha-

rete domani, 
H delitto 6 le sua oircostnnee meritano det­

tagliata relaziona. • 

S 0 I A li A D A 

0 Rottilo quali' intero 
. Goiit cui tin8:i il bei sembiante 

Giàlti accusa del primiera 
VocH amica od ìaoupantB. 

Spis^azicttie dslìit ^S(;farada precedeìtle .' 
• VÉRDI 

T E L K O U A M M i O E L L E B O B S E 
JPad&Pa, 28 giupio « 9 3 

Roma 37 \\ Pariifi 27 
Rsnàlta contanti —,— Rendita fr. 3 OjO 08,80 
Rendita por fine 97,.tf> Idem 3 0(0 perp. 98 6!i 
Bano;!: Geaeraia 3-17,— Idsm 4 Ijg OjO toe.ìi 
Credito mobiliare 4!i3.— ildcffl' ititi. 3 OiO 94,07 
AJÌO»)S. Aigna Vhillìi,= Gambiù s. Londra 2«,19 
Azioni S, liiirnobiUsttì 61,— Consolidati ìngl. aii,— 
Parigi a 3 mesi . - " , - Ohbììg. bombarde .'IS7,SS 
Londra a » mesi ••-•- , = Cambio Italia t, = 

M i l i t i l o 27 Umidita turca SS.IS 
Rendita it. contanti 97.23 Banca di Parigi <!8->,78 

. Due 'J7,lio Tunisine RHOTB 5 8 8 , -
Azioni ModiffliT. 542,— Egiziano ti OjO 508.87 
Unifitfo Rosai ìauS,— Sondita nnghatoss 97, ~ 
Cotoniacjo Cantoni 368,— Ronditi spagnnoia 60,08 
Kavìgaziooe goiiora!»! 325.— Banfi» gconto Parig JBl.as 
RaffiRcm iliicohen •l-iG.SR) j;Bartc». Ottomana..., M7,81. 
Sòvveaaiimi ••"•• - 90,--s" Credito fondiiirio 918,'7S 
Società Fcneta 'UMO AKÌOHÌ Suez S885, 
ObWig. morìd> >• 3U.S6 Aaioai Panama 18,78 

j uoere 3 0(0 SOS,— lotti Éarohi 30,— 
Francia a vista 104,Sì Ferrovie meridionali 660,— 
Londra a 3 mesi yC,!9 Prestito rufSBo n,ta 
Berlino a vista i iid.t'i Prestito portoghese 38,33 

V e n o / J i i 2? Vienna 27 
Rendita italiana iJ7,3S Rctid, in carta 98 IB 
Àziaai Banca Veneta 240 -^ 1 in argento 98,19 

* Società Veneta — ,— » in oro i n , M 
> V»l Yonez. SSa,- » senza imp. se.jij 

Olblig. presi, venez. •ìfi.IiO Azioni della Baijca 99ii,_ 
K i r e i j z e 3 / 1 * Stàhdiem 3ST,— 

Rendita italiana 97.3K jUndni làS 10 
Cambio Loudra 3t5.19 Zoi>chin) imp. 

Napoleoni d'oVo 
6S3,.'iO 

B Fr.-tncia 101.62 
Zoi>chin) imp. 
Napoleoni d'oVo 9,81 

AKionì F. M. . &U,=> B o r i i n o 27 
» Mobil. 4t;2,ri0 MolJiliare ' n«,-28 

T o H n O , 37 1 Austriache' — ^ „ 

Rendita contanti- 37,3') ij Lombardo : 14,10 
» fine ' 1)7,22 1 Rendita iiaiiana 9|,!>!I 

Anioni Ferr. Medit. UìMÌÌ L o ì l t l r a 27 
» » Mov. 1-81.=-- 1 Inglese 89, = 

Credito Mobiliare • ^03, ) Italiano Di! 1|S 
Banca Naaìonale 1310,- i! 
lìanca dì 'l'orino 345, | 

Nostre ini orinazioni 
L ' a v v e n i m e n t o p a r l a m e n t a r e del gior­

no, è i! d scorso ieri p r o n u j i m t o da l -
l'onor. Li izzat t i al la Oamera intortKr 
ni p roge t to baniiar io. 

Le infurmaziimi da R o m a sono con­
cordi , a n c h e quelle degli avversar l i , 
nel gii idicare ques to discorso coma ui. 
modaliò di se ren i tà , olti-eooliè di com­
petenza profonda, un saggio splendi 
dissimo di e loquenza p a r l a m e n i a r e . 

Un dispaccio pervenutoc i ques ta ma t ­
t ina d i c e : 

Roma SS, ore 6.30 a. 
Il discorso di LUZZA.TTI ebbe grandis­

simo effetto. 
È stato un vero trionfo. 
La chiusa spezialmente fu giudicata elo-

quentissima. 
Le proposte di L U Z Z A T T I sono impor­

tantissime. 
Tutta la Camera, sensa distinzione di 

partito, rese qniaggio .airiUustra uomq. 

X"*! o s t a c i <aafi«^a.o«3l 
— . V A ' — 

S e n a t o e d I n c h i e s t a 
(S) . ROMA, 28, ore 8.20 a. 
li Fanfìilta dice che, in seguito alla pa­

role pronunciate dal l 'on. Bovio alla Gii-
inera lasciiuidu credere odo vi siano dei 
senatori compromessi nell'affare delle Ban­
che, parecchi senatori sono intenzionati a 
doiuttiidare una inoiiiesla. 

Co inmiss tone d i nnau / . a 
(S) ROMA, 28, or» 9 a. 
La •Comnjis.'ìioi?e permanente di finanza 

del Senato si rifiuterebbe di presentare ia 
relaiiione dei bilalici di entrala e d>l-
l'istruzione per il 30 giugno, dicpndo che 
il tempo oocorentc per ialud'arli n o n e 
siifiìcienle. Verificandosi il fatto, il governo 
si troverebbe nella necessiti! di duman-
rtare un nuovo esoreistio provvisorio. 

O r d i n e de l ( j iorno Cavaìiotti 
(S) ROMA, 28, ore IO a. 
Il deputato Cavallotti psesonlerì nn or­

dine del giorno tenderne a ro.siiii/norr il 
passftfigin a{>li articoli did progelto di log­
ge sulla riforma bancaria. 

Gii ordini del giorno finoi'ii presonlatì 
per questo sono 32. 

E l e z i o n e a n n u l l a t a 
(S) «OMA, 28, ora t i a. 
ila. Giunta delle eiraioni con volo una­

nime annulli) la elezione del collrnin di 
Coruto.. ove si contesero i voli dì Bjltra-
nii ed Imbrjani. 

L'aunullainento vanne dei'i<o i' molivato 
per pressioni, inj?crenze e liiogli eleitoiali 
ohe sarebbero slati commO'ìSi da ambe Ir 
piirti. 

K. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMlt^O 
or pAnovA 

29 Giugno 189B 
A mezzodì v e r o di P-adosa 

, Tempo medio di PadOTa ore 12 in. 3 s. 14 
Tempo medio di Roma ore 33 in. 5 a. 41 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
.iegoita all'altezza-di metri 17 dal suolo e di 

metri -̂ 0.7 dal livailn Tnadio dwl mara 

87 giugno 
Ore 

9 an t . 
u r o 

3 p o j j . 
0^^ 

a poi». 

Saromatro a O-- toil. •359.2 VA.-Ì VSft.S 
r e r m d m e t r o eentigr . -i2'2.S -i-'28,J -t-2a.(i 
ransiona da! Tap. aoq. 10.9 11.8 lae 
(imidità r e l a t i va ! . . 63 42 65 
Direzione dal ven to . •wvw S3E SSE 
Velocità chi), o ra r , dal 

v e n t o . . '. . . 5 11 13 
•Stato,del cielo . . s e r eno sareno sorouo 

.1 
Balle 9 a n i del 27 alia 9 ant. de! 2g 

Temperatura massitaa = -t- 28.-2 
» minima = -(- 10. 2 

'~ff7~SSumÀS~Siféuóré '. 
F. SACCHETTO Proprietario 
I<epH6 Angeljr gerente reati. 

L O T T E B 3 A 

ITILO-ilERICOA 
G r a n d i P r e m i d a U r o 

2 
10.000 e minori 
tutti pagaì>ili in contanti senza deduzione al­
cuna. 

Ogni N u m e r o c o s t a U n a L i r a 

Ogni bicjlieUd ricev.) m dm • 
come da programma illustralo che si 
spedisce gratis in lutto t/ mondo e con­
corre a tulle te Eslrazionf. 

Quast' anno ne avranno luogo Irrevocaiiil 
«ente due in GENOVA 

al 31 agosto 
e 31 dicembre 

: • Sollecitare le riiiltiesle ai priaei/jnd 
Èmncliiert e Cambio- Valute nel Urano "t 
nlifl Banca Fratelli Casareto dt Fra» • 
(Casa fondata net J8GS), Via Carlo IV-
lice, io, Oenona^ 

STAeiLiMENTO BAGNI 
P A U O V A P I A Z Z A Ot rOMO 3 0 6 

Direzione Metlioa 

Bagni in vasche : caldi, freddi, .wlforosi, 
arsenicali. 

Doccia fredde e «aldo ; piosgia a colonus 
(i.«a, mobile, ascandente, circolare e simul-
[.'tnae. ^ 

Riparti separati per signora con ingresso 
.'-•peciala. 

Reazione a mazzo di .speciali attrazzi mas-
.saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Dn bagno h. l.flO 
lina Doccia !.. Q.7r> , 

Abbuonamento per 15 bagni L 12.00 
» doccia IJ. 8.50 
»' trimestrale ed annuo - van-

taggin.sissimo. 

D'AFFITTARSI À'IÙWEII'OTTEGÀ 
con locali attigui in P A D O V A , pinz-ia 
Unità ti' Italia. 

RivOLaEEsi allo Studio del 3Ìg. avvocato 
DONATI via Due Veccìiie. 

Acqua di filare 
Callegai ' i Ovaxìo vìa Oigautessa N. Vi»! 

- Stalin delle Aie Croci Sosse - n.i'iume il 
trasporto dell 'Acqua d i M a r e a domici l io 
lauto par bas:ni come jier bìbita, a prezzi 
convenisKlissimi. 

|S. Fermo n, 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 

file:///cii7Hera


i&GBICQtTQBI 
OrticoHori e Giardinieri 

Per lihfirai'e lo l'òstvo piiititij dai 
lltìicM, •l'ignualp, CocìiyUs, Afldi,^ 
Cocainifflic, T/irips ecc. che le infi 
tano, usato la P i l l e l c i n a (piante piii 
resistenti) o ìii l l u b l n a (pianto più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al .5 b;0), dolili Fabbrica A. PKTROnELLl 

eO. - PADOVA. 

ts- B U B I N A "CJ 
tsfcimtvo !a Cuchy l i s (lolla -vite-Cj 

litTettl meravigliosi, constatati u-j 
iiivoi'saltnento. [striizioni annesse ad' 
oitni vaso. Catalogo con 50 incisioni' 
(li insottl dannosi, gratis alla prinia 
commissiono. 
])i:postiario penernìc, e coìi-ispondente' 

(ì. M A S C H I O - P a d o v a 

1393 
PUBBLICAZIONI 

nuLI.A 
P r e m i a t a Tipo{ | ra i la E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

Nella nostra Tipografia, for­

nita di nuovi e copiosi caratteri, 

si assume qualunque lavoro a 

Tpreszi di tutto, convenienza, e 

con la massima soUeciltidine. 

G. PRATÌ 

F. BONATELLI 

Elementi di Psicologia 8 Lop;iea 
P, SELVATICO 

GUIDA DELLA CITTÀ DI PADOVA 

<ti ILtaylA 
e altcfi m a l a t t i e n e r v o s o 

• guarisBono radicalmente eolie celebri 

POLYERI 
dello Stabilimento U assaliti 

M B O L O G N A 

Si trovano in Italia e fuori nelle pri­
marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo del guariti. 

VOLETE DIGERIR BENE»? E. SORGKNTE ANGEMOA 

NOCEBiI UBUBRA 
LA REGINA DELLE AQPE DA TAVOLA 

G a z o s a Alca l ina 

Col 1. Giugno .sono posta in venditn 
le tiottiplie da Litro e li2 litro A' Acqua 
di N o c e r a o ciò por maggior comoditi 

. ^ del pubblico. Le bottiglie dell' attuale tipo 
:,,__ '^ (bordolese) cesseranno d'essere in vendita 

colla fine anno corrente. 

CONCESSIONARIO 

Mi lano - F E L I C E B J S L E R l - Milano! 

tì 

Frateili Drucker e Angelo Draghi 
t r o v a s i vendib i le il n u o v o R o m a n z o 

LA 

Monaca assassina 
,«3.1 C3-. J o a r a - a i - t i • 

Un Volume in 12° - ^ Lire X I T I N T - A . 

Vedi come piange ! 
li con Viigionc isiimgt (lut'llo svwilui-iilo dm aiTetlu d.i ernia al illuso ila fiuuLliù ii:''-

postore è coslrollo a portare un cinto iind Cl)st̂ û o che gli logora V esistenza e lo coiitlaiiiiii 
. ttiê ìlaliilmenle alla lomlia. 

Non cesi gli succcUnrcIìbe qualora tacesse uso del miriicitloso 

CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHlLARDi 

il (Hiale Isa avulo il plauso universale a venni! hriivoliulo con Decndo Miiiislcriali' 8 si'i-
lonjbre 1888. Il sistema è sicuro & dì facile applìciizioni:, tanto clii; anche un baiiibinn può 
applicarselo La niobilitii della lesta di questo Dihio Ileg'Iatore, costruito .1 uiollii, permelliì 
di alziirsi od abbassarsi a deatra od .1 sinistn", e può (issarsi nel modo più conveniî nlo. Cosi 
non può dirsi dei Ointi (ino ad oggi conosciuti, non csclU'̂ tf le più r̂eeenti invenKioni-

Nessun tinlo eliislìco ìn gomma, \n pi-Ue od in lela ([uandor non è munito dei renìslri 
del prof. lo'Jovico 'iliilardi non è curatici, né lnni|iocu | r'servativti, ma sojjiinente un {>in­
dillo per corbelli re gli ìncs[Kf;ì, ecco tuii.i. Se dunque T infermo siicit.i (juariĵ 'inne 0 sol­
lievo da altri einiì, egli può morìisene in \>m:. - l̂ lii vuol provvedersi lieti'itidispetisahUe 
Cinto Regolatore del prof. Lodovico Oliilaidi, inviare francobollo dii centesimi venti per la 
risposta. • 

Si osserva la pii^ scrupolosa segretezza 
NB. Il CiBto Ghìiardi non può essere d;i rbieehessja imitato, perchè messo sotto la gua-

l'cnligia liciti; leggi clie assicurano la proprit̂ ià d'invenzione. 
PROF. LODOVICO QHILARDI 

ChtrurgO'DentiSia 
Via Longarinì, 8, Palermo 

Questo prezioso farmaco, esp erimentai«] 
anche dal comm. prof. D E tìlOVANNlI 
di P a d o v a , è di sorprendente efiicaoìa 
nellMnemJo,, nella Tuhercniosi. nel flo-
cìritismo.'aàìsi Scrofola, nel a Distpesià, 
nella Oailrilp, nelle F e b b r i di mali)-
r i a , nella spermalorrca, nell' Impo­
t e n z a , nelle Malattie delia petto, negli 
Esaur>meìiH nerìXiU, nell' i n a p p c t e n 
za , nella Debolezza gemeraif, nei /.««• 
qìiori Iti stomaco e nelle M a l a t t i e del] 
baml i in i , in cui è nece-sario ricosti 
LUire il gracile organisii.o, ecc. 

Istruzioni sul metodo di cura corredate] 
da auloieDOH ail'eslaz-ioni mediche, si] 
spediscono prnlts a ricliiesta. 

Prezzo : Bottiglia grande L. 3 . 5 0 = Bctliglìa pie: . L. 2.— 
Guardarsi dalle scstituzioni ed esigere la firma dei p . i taUi Pomello] 

proprietari e la M a r c a d e p o s i t a t a . 
Attestato di lode all'Esposizione Medico-Igienica Intern . Ati/aio 1S9'4 

\ENDESI IN TBTTE LE FARMACIE 
Una bntfiglia grande può servire per una cura ouiiDlet 

Altre specialità proprie della Farmacia Pomello : Fittole Ar.Jun'tlu'/ né{ 
— Pillole antibroncMali. 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a 
(ds- p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O - a 

US- e F a r m a c i a P I A N E R l & MAtJHO -Cj 

POMELLO 
Speda/e preparazione 

del la F a r m a c i a P o m e l l o 
LONIGO 

Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 

/ A QHMhl ÀhJlQfn A A n n a D ' A m i c o dà tutti i gimn 
Lrì ÙUnSHn IVIDULn consulti nei suo Gabinetto magneticc 

coU'assisteuxa di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenuto confermano sompre più la me 
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per oti;6nere un consult 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da quallias 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i prhicipall. sintomi dell 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace pe 
curarsi. = Alia lettera che diede il consulto bisogna unirvi, .sia per ragli 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 6,20 e per 1'estero lire 5,a 
"- Dirìgere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice ninnerò V 
Bologna (Italia). ' , 

15 Giiiflno 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 

t5 G i u g n o 1 8 0 3 

Rete Adriatioa Società Veneta 
i -auova-

» 4,28 » 
misto fi,25 » 
0',r. 7,59» 

» 9 26 • 
(lir.iiioll,46 » 
uiretio I , l i p. 
«ocel, 1,21 » 
misto 3,35 J 
Oiretto 5,49 » 
omii. 8,01 » 
aocel. 9;28 » 

V e i iezia 
4,35 a. 
5,lb» 
ff, 2 » 
<».15 « 

10,40 » 
12,20 p. 
3,tO» 
2,30 » 
5,10 > 
8,35» 
9,1.5 » 

10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

O'iiri. 7.30 a. 
dir. 9,24» 

.oiaii. 1.25 p. 
jairol 2,44» 
dir.o 7,41 » 
onin.7,ól » 
acc. 12,13 a 

10.15 a. 
10,52 •. 
4,45;,. 
4, (>« 
8,56 » 

1U,4 I » 
1.47 a 

5,10 p 
2,15 !> 

10,55 » 
7,25» 

11,25» 
f.Ver. 
fi.25a, 

V eutìzitt-Paclova 
omn. 

» 
diretto 
aecel 
omn. 
diretto 
» 

misto 
» 

dir.mo 
diretto 
accel. 

4, 5 a. 
6.— » 
8,35» 
9,40» 

12, 5 ^ 
1,55 » 
2,25 » 
4.15» 
5,52» 
7, 5» 

10,36 » 
11,16 » 

5,15 a. 
7,20 », 
9.19 » 

10,41 » 
l i5p . 
2,39 » 
3, 4» 
5,35» 
7. 8» 
7,39» 

11,2! » 
12, 8 a 

iVIi lano-Verona-Padova 

'acc. 6 ,—a; 0,55 a. 1,13 p, 
misto daVfr.i 6,30 » 10,36 a. 
iMr.o 8, 5 a 10,33» 11,44 p. 
omn. 9,50 » 5,10 p. 7,51 » 
(dir, 12,55p 4,20 » j 5,46 » 
'omn. 5,10 a'. 7,48 » 
'^ir. ll.,15 P L ^ . I S a.[ 3,40a. 

P a d o v a - B o l o g n a 
m i . 5,25 a, 

itìisto 7,55 » 
«icel. 10,49» 
'uvitto 3, 7 p, 
,'tisto 6,56 » 

7,66 » 
.retto 11,26 » 

10,10 a. 
9,50 f. JiOTf. 
2,30 p. 
6,50» 

U,—» 
9,37 f. RoT. 
1,50 f 

Mes t r e -Ud ine 

liretio 5,15 <i. 
>mn. 5,43 » 
oiisto 7,59 » 
omu 11, 5 

7,35. 
10, 5» 
8,50 f. TroT.I 
3,14 p, 

3ir8!ti« 2,25 p.! 4,46» 
minto 6,12» 6, 5f. Trev.i 

-, 6,30» 11)30» 
mn. 10,33»] 2,25 a 

* 6 o r o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 

daRoT. 6,15» 
misto 9,~= » 
diretto 10',35» 
omn. 3,45 p.i 
,n,iisto 4,40 » 1 
aeoel. 6,10 » 

4 , i4a . 
9,14» 
7,19» 
3, Bp. 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26 ^ 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

ldaTrev.10,60 » 
direttoli,15 » 
omn. 1,10 p, 
omn. 6,40 » 

|daTrev.6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
6,46» 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

onin. W^a. 
omo. a.BO p, 

• . 7,20 » 

8,10 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,36» 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,)5 a, 
omn. 9,54 » 
omn. 7,35 p. 

8,23 a. 
11,20-
8,40 p. 

1 t ' I l tu io-f t icntote lUma 
Ti.a. 4.60 a,~( 6.6» a. 
lislo L20 p, I 3.49 p. 
•V-, , (i.15 ,,. ( 8.18 p. 

Mon tebe l luna -Be l luno 
omn. 6.50 a. j 8.55 p. 
omo. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. «.IR ti. I 10.32 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
listo 6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 9 

8,20 . 

9,—a. 
12,36 p. 

4 , ~ « 
4,13 » 
8,— » 

10,50 . 

Venezia-Padova_ 
misto" 0,22 J. 8,52 â  
» 9,,a0» 11,50» 
» 12,46 p. 3,16p. 
» (2) 4,24» 5,15» 
» 4,44» 7,14» 
» 8,12» 10,42» 

il) liM a Bolo (FesUvol — (9) D« Dolo (FOBUTO) 
NB. 1 treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

minuto di formata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di •Venerdì di ogni settimana. 

omu.. 
misto 

omn. 

J>adova-Bassano 
4,66 a.T 
7,45 
2,16 p. 
6.40 » ' 

9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

B a a s a n o - P a d o v a 
"5,28 a. I 7,17 a. 

8,19» ÌIO, 9» 
,3, 2 p . | 4,52 p 
^,13 » 1 9, 4 » 

omn. 
misto 

P a d o v a B a g n o l i 
misto ,7,50 £irr9,28 à7 ' 
•» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,30 » I 8, 8 » 

i; B a g n o l i - P a d o v a 
' rmiito 6 ,^a . i 7,38 a 

li » 10,22 » 12,—p 
1] » 4,22 p.l-e,--! . 

T rev i so -Vicenza ' 
sto 4 40 a.| 

7,55 » ) 
2,15 p. 
6,22 

6,66 a. 
9,43» 
4,31 p. 
8,36» 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,12 a.| 7,17 a. 
rfiistd 7,59» 10.32. 

» 2 48p. | b,— 'i>. 
òmn. T, 9 i 1 9,16» 

Vl t to r io -Goneg l i ano 
6,22 a. I 
8,45 » I 

12,-

omn. 
misto 
omn. 
misto 

=m. 
2,45 p.i 
7,25 » 
9,10 » ! 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,.53 » 
9,34» 

Coneg l t ano -Vi t to r io 
omn. 7,li0 a. 
misto U,— '» 

» 1 ,5 p. 
omu. 3,65 » 

. . 8,36 . 
» 9,50 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
1,10» 

P i o v e - P a d o v a 
"disto 7,15 a. 

1,30 p. 
•7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

FERNET-BRANCA 
Spe<iiaiiti\ dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Via [iroletw, riii 
F o r n i t o r i di S M. il R e d ' I t a l i a 

pr' I soli c h e n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p roces so "ei 

Medaglie d'oro e grau diploma alle Esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1871;, Filadelfia 1875, Sydney 1880 
Melbourne 18Sl,_Milmio 1881, Nizza 1883, Torino 18ÌÌ4, A.n'jQ,rB& 1883 e molte altre cicompanae. 

ULTìWlE RICOWIPEWSE O T T E N U T E 
Gran diplomo d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d' oro all' EspoBìzìone dì Barcellona 188H e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o -Amer i cana , Gient>va 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOaiI'lCENZB -, 

ffaoìlita la dlgestinne, impedisca rìrritaziono dei nervi il ecoita in mado meraviglioso l'appotito. 
E' raooomandato por ehi soffre felibri ialoriniiteoti e venni, od ò sorpreii lento centro quei maieaaere proilotto 

dallo spìem. patema d'anime, neaeiiè il m̂ l di atomaeo e di capo causato da cattiva digestione o debolezza. 
MolU aowoditati mediti pretoristono gii da tanto tom[o l'oeo del FEMKT - BUAtìCA ad altri amari soliti .n 

prendersi in casi di slinili incomodi. 
Questo liquore, ooinpoato dì insìredionti vegetali, ai proQ'h mcsoolaln ooll'acqua, col soltz col vino e col taSè, 

V i a g g i a t o r i pel Vene to sigg. Lu ig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo Imlhplia grunde L. 4 =• piccola L. 2 , 

eOABDARSI DALLE INNOM.ERKrOLI OONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e su l l ' e t i che t t a la l l rma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I ^ l ìRANCA & C' 

G A F F E M A L I 
Non nonfìindfrsi coll'Oryp abti osloi'stn 

Nella fabbricazione breoeltuta del Caì tè-Mnllo 
l'mtetno del grano riceve il gusto del Ca/ìénatur.a>e 

u, CAFFÉ iALTO 
la miglioro e più economim n g g i u n t a 

al Caffè coloniale. — — — 

u/CAFFÈ iALTO . 
il più igienico ed il più sano s u r r o ­
g a t o di Caff'è. " 

Jlaccomandato da tulle le Aìitoi'ità mediche 
Vendesi presso lutti i Droghieri e .\'egozi di Commestiliili 

_ in t u t t ' I t a l i a e S t a t i d ' E u r o p a 
G O B Ì P À G N I A I T A L I A N A D I C A F F È - M A L T O - " MIL.ANO 

JllEoiBin 
i 211'iQÉriifli Ferro infcMls 
' ^1 iPPaOVlIt »«l,f,iCCJOEIIlA Oi «EOICIlit DI FIIHJ 

EM PERM 3SA LA VENDITA IN r 
COM PAHTEf.iPAZIONE 

DEI. MINItlTEnù UELL' INTERNO A flOHl | 

HI tìiiiii de.! S3 IJii'emlitx' IS90. 

P-rtei'.ipjuidG- delle proprictii <i«l' 
YSatUo e del JP'ej-ro, questo Pillo 
vc-iiî oin» prescritte dai iiicdici danlî l 
qunraiit'aiiiii in tutte qui ile niil'/lt''i 
OM' oeeorre un'eiicrpjini cura ('̂ '"8 
rtifTii, vìrn^titwitte, fvrroifmìM. 

K-.ii- ,.H'i,,uo ni mi'dici un «lìMtl 
r''rafn'ufic(.<!eipiùeiH'rHÌeiporÌ3ti"H|l 
Iti-;̂ '. i'uriruui>;mo<'.liisdi(icii.rcloco-'i'l 
tazioui li'iiiitielio, ilcbuli o affievel't»! 

A'. B . - Ooi'f, prorj fUli.inzrn i aliw"^''l 
rfMH ym lelanU- al lllnnntrd.wf" f 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a ]] M o n t e b e l l u n a - P a d o y a | 
orna. 4,36 a. 
misto 11,10 > 
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al Comune (giornale di Padova) 
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